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COMUNICATO STAMPA 

 
NUOVE OPERAZIONI DELLA DOGANA NEI PORTI DI BARI E BRINDISI 

 
Continua l’attenta opera di vigilanza e di controllo nei Porti pugliesi di Bari e Brindisi 

nella lotta ai traffici illeciti, nel rispetto della dignità delle persone. 
 
I funzionari del Servizio Vigilanza Antifrode Doganale (SVAD) della Circoscrizione 

di Bari, in collaborazione con i militari della Guardia di Finanza, durante i controlli 
effettuati utilizzando l’apparecchiatura a raggi X “Silhouette Scan Mobile 300” (in dotazione 
alla Dogana), hanno scoperto n. 4 clandestini di nazionalità albanese nascosti all’interno di 
un TIR, sbarcato dalla motonave “Penelope” di bandiera Bahamas e proveniente da Durazzo 
(Albania). 

 
Al video dello Scan sono apparse nitide le sagome dei passeggeri non autorizzati, 

nascosti in un vano appositamente creato nel carico costituito da tonnellate di buste di carta. 
 
I clandestini, salvati dai doganali e dai militari da un possibile soffocamento a causa 

dell’enorme peso della carta, dopo gli adempimenti del caso, sono stati affidati alla Polizia di 
Frontiera per essere rimpatriati con la stessa Motonave. 

 
Lo SVAD di Brindisi, in un’operazione congiunta con la locale Guardia di Finanza, ha 

sequestrato l’ingente quantitativo di n. 34.556 capi di abbigliamento. 
Il controllo è stato effettuato sulla merce trasportata da un autoarticolato condotto da un 

cittadino di nazionalità italiana, sbarcato dalla Motonave “Ouranos” proveniente da 
Igoumenitza (Grecia). 

 
Dopo l’ispezione del carico, costituito da numerosi cartoni, l’attenzione dei funzionari 

doganali e dei militari si è rivolta alla documentazione commerciale, nella quale non 
risultava alcuna indicazione in merito all’origine dei prodotti. Viceversa, le targhette adesive 
ed i cartellini collocati sugli indumenti recavano la scritta “Excellent Italy”. Non risultava 
però sulla merce e sugli imballi, la corretta indicazione del “Made in ......” tale da 
evidenziare il reale Paese d’origine.  
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